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RASSEGNA POLITICA 


Come dicemmo avant' ieri il cannone 
di quei cari francesi ha tuonato bo . - 
bardando Fu-Tcheu, il solo arsenale 
però, non, Ja città, perchè il Ferry, 
sebbene nga il diritto della Fran- 
cia di colpire la China dovunque, pure 
protesta che non vuole usarne; a danno 
dei porti, per risparmiare il più pos- 
sibile il commercio estero. Dalle in- 
fotmazioni aficora incomplete. del te- 
legrafo apparirebbe che l'effetto del 
bombardamento fa quale prevedevasi: 
qualche muro distrutto, qualche giun- 
ca mandata a picco, probabilmente 
inservibile, perchè i chinesi, come 
hanno poste in salvo le altre navi, 
così avrebbero portate via anche quelle 
se avessero avuto qualche valore. 

Il fatto si è, innegabile anche per 
gli stessi officiosi francesi, che la China 
mostra certe disposizioni guerresche, 
di-cui non era creduta capace; e se, a 
quelle dispozizioni corrispondono sul 
serto-i suoi ordinamenti militari, la 


-——Francia rischia di avere un osso duro 


da rodere. Le località marittime della 
China sono 0 protette moralmente dai 
trattati commerciali con le potenze e- 
stere, 0 difese materialmente con di- 
stribuzione così larga di torpediniere, 
che l'ammiraglio Courbet, dopo il fatto 
di Fa-Tcheu, avrebbe giudicato pru- 
dente di ritrarre la sua flotta molto 
all'infuori. Per operare per terra i 
fraocesi sono troppo deboli, non pos- 
sedendo sufficienti forze da sbarco, il 
che spiega come non si parli di occu- 
pazioni formali. Di fronte a queste 
condizioni gl’invasori francesi, la Chi- 
na, lasciandoli sbizzarrire a loro pia- 
cere suila costa, potrebbe da un mo- 
mento all’altro invadere con forze 
preponderanii il Took no, e mettere a 
mal partito 1 pochì soldati del gene- 
rale Millot. 

Viva agitazione nel Belgio per la 
discussione della nuova legge scola- 
stica, con la quale il ministro Jacobs 
intende a distraggere l’opera del suo 
predecessore Fràre Ocban. Disgrazia- 
tamente vi è poco da sperare dalla 
Camera, dove la maggioranza, invece 
d’ inspirarsi a consigli di prudenza e 
di moderazione, sembra inchinata ad 
inasprire sempre più il carattere illi- 
berale della legge, introducendo in 
questa degli emendamenti, che ne 
fanno un’opera tutta partigiana, de- 
slnata a combattere ogni idea di pro- 
gresso. 5 

Il grande partito liberale, riavutosi 
dalla sorpresa di cui fa vittima nelle 
recenti elezioni, comprende il pericolo, 
@ wi resiste come può. Dopo la riu- 
nione dei borgomastri, le dimostra- 
zioni son divenute incessanti nelle 
città principali. Anzi la federazione 
liberale ha stabilito, che qualora la 
Camera approvi, come probabile, la 
nuova legge ecclesiastica, si dovrà 
fare in Bruxelles una gsande adunan- 
2a di tutte le associazioni liberali del 
Belgio, pe chiedere che 1l re, facendo 
uso del suo diritto di veto, neghi di 
sanzionare la legge cono la sua firma. 
La quale cosa sarà difficile ad otte- 
nere, non per l’animo del re, ma per 
ragioni costituzionali, non potendo il 
re rifiutarsi di riconoscere ciò che le 
Camere, legittimamente e validamen- 
te elette, haono deliberato nellé debite 
forme; ù 

Perciò chi consideri spassionata- 
mete la cosa, non può rallegrarsi di 
vedere che ì liberali si dispongono ad 
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esercitare la loro resistenza fuori del 
limiti legali, e a commettere un at- 
teotato contro la costituzione, cercando 
di violentare l'animo del sovrano ir- 
responsabile. Un passo simile noo può 
Giovare nò alla causa del loro partito, 
nè alle istituzioni, perchè autorizza 
rappresaglie da parte di coloro, che 
tengono ora il potere, e dà ai clericali 
il pretesto di sciogliersi anche da quei 
riguardi costitozionali, che finora han- 
no, lor malgrado, dovuto rispettare. 
Siccome la maggioranza della popola- 
zione belga è con loro, i liberali non 
baono bisogno di cercar la vittoria 
con mezzi fuori della legge. Non sa- 
rebbe quella una vittoria vera. 


” ESEMPIO DEL RE 


Onore al Re Umberto, sempre primo 
ad accorrere in mezzo al suo popolo 
quando s1 tratta di infondere coraggio 
@ di alleviare una sventura. 

A Busca come a Verona come a ‘Ca- 
samicciola, dove più alto la sventura 
manda il svo grido, ivi siam certi di 
incontrare questo nobile discendente 
di una dinastia illustrata dal valore 
e saotificata dalla carità. 

Molto opportunamente osserva il 
Pungolo odierno: 

« L'atto generoso e prode del nostro 
Sovrano acquista tanto maggior. ri- 
lievo, pel raffronto evideate, inevita- 
bile, con la condotta del Presidente 
della Repubblica Francese, il signor 
Gràvy, condotta che ha giustamente 
provocato le risa del publico e il di- 
leggio dei giornali, perchè al primo 
sospetto che il colera fosse per giun- 
gere fino a Parigi, il brav'uomo si af- 
frettò a far 1 bauli ea rifugiarsi nella 
sua villa di Mont-sous-Vaudray. 

< E così, meatre 1 mibistri francesi 
lasc:avano trascorrere quasi un mese 
prima di effettuare una rapida visita 
ufficiale a Tolone e a Marsiglia, noi 
abbiamo veduto come il m nistro Brip, 
ai primo telegramma, accorresse alla 
Spezia, e 11 presideote del Consiglio, 
il venerando Depretis, grave di anni 
e di acciacchi assai più del Grevy, ac- 
compagnarsi al Re nella sua visita a 
Busca, » 

I voti degli italiani accompagnano 
il loro sovrano nel suo pietoso e pe- 
ricoloso pellegrinaggio. 

L' esempio del Re infonderà corag- 
e il sentimento del dovere ai paurosi 
e alle autorità negligenti o rilassate 
© varrà e cementare vieppiù i vincoli 
indissolubili che uniscono Nazione e 
Sovrano nella comune pietà per le 
sventure che colpiscono la patria. 


Dimostrazioni illogiche 


A Palermo dopo le dimostrazioni per 
aumentare le quarantene, abbiamo le 
dimostrazioni per abolire. Un giorno 
hanno chiesto che Palermo fosse se- 
gregata da tutto il mondo, perchè il 
colera era a Tolone. Non solo non vole- 
vano i piroscafi, ma nemmenoi gior- 
nali e le lettere. Poi si lagnarono 
perchè il Governo li ba presi in pa- 
rola, e diede loro quell’ isolamento che 
desideravano. Quando il colera venne 
in Italia, malgrado le quarantene che 
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non ne banno potuto impedire il fa- 
tale cammino, poichè gli operai ita- 
liani di Tolone e Marsiglia rimpa- 
triavano, a Palermo hanno chiesto una 
quarantena di 21 gioroo. Era una qua- 
rantena privilegiata per le isole, e il 
Governo ha acconsentito. 

Adesso Palermo dimostra contro le 
quarantene. Dopo le dimostrazioni della 
paura, abbiamo le dimostrazioni della 
fame. Gli operai 81 lagnano della man- 
canza di lavoro. Oh! che farà adesso 
il Governo; abolirà le quarantene in 
Sicilia o le diminuirà? Adesso che si 
va flitrando il dubbio neile menti che 
sia troppo arduo governare bene coi 
Parlamenti, s1 aspira forse a persua- 
derci che vi è un sistema di Governo 
che può funzionar bene, ed è quello 


| che sestituisce ai voti del Parlamento, 


come criterio di Governo le dimostra- 
zioni della piazza? 

A governare colle dimostrazioni po- 
trebbero essere tentati ministri che 
non sanno in realtà quello he si vo- 
gliano, e sarebbe anche facile se i di- 
mostrati, malgrado i’ universale loro 
competenza, e la scieuza infusa, non 
81 contraddicessero mai. Ma il guaio 
è che si contraddicovo da un giorno 


| all’altro. Vedete per esempio la que- 


stione delle quarantene che dovrebbe 
essere di competenza dei medici, ed 
è invece divenuta materia di giudicio 
di quelli che urlano 1 [oro convinci» 
menti nelle vie. Come si fa a gover- 
nate? Un giorno segregazione assoiuta, 
UD altro quarantene brevi, un’ altro 
qQuaragtene lunghe, un altro niente 
quaragtene del tutto. Il grao giudice 
universale che emette le sue sentenze 
nelie vie, le ha emesse tutte. A chi 6 
quando obbedire? Oh! se è difficile 
governare coi Parlamenti, colle dimo- 
strazioni appare impossibile affatto. 
Conclusione : Il cosera è un malaono, 
ma più del colera deve spaventare 
l’ anarchia medioevale che si manife- 
sta nei momento in cui 11 Governo 
dovrebbe aver maggiore autorità. 


Foo-chou 

L'arsenale di Foo-chou o Fu-Tchen, 
come vieoe scritto nei documenti uf- 
ficiali e che come ancunciano i di- 
spacci da Parigi è caduto nelle mani 
dei francesi dopo un breve bombar- 
damento, è-l'arsenale più importante 
deila China, i 

1 « docks » imperiali e l’ arsenale 
sulla punta della sponda nord del fiu- 
me Min di fronte all’ isola Losiag sono 
di recente costruzione e furono com- 
pletati soltanto negli ultimi tempi. 

Però nei vari stabilimenti si lavo- 
rava e nei « docks » si costruivano, 
negli ultimi diec) anni, cinque navi 
da guerra. 

L' attacco della squadra francese 
sotto gli ordini dell'ammiraglio Cour- 
bet era diretto sui « docks » e l'ar- 
senale. 

Questo arsenale nel quale erano im- 
piegati circa due mila operai chinesi 
sotto la sorveglianza di sessantasei eu- 
ropei fa costruito da un francese, il 
signor Giquel che costruì pure le 
grandi opere difensive a dieci miglia 
intorno Foo-chou sul fiume Min. 

Foo-chou, è una città marittima al 
Sud-Est della China, il cui porto fa 
aperto al commercio estero col trat- 
tato di Nanking del 1822, è sede di 
un vicerà ed è la capitale della pro- 
viocia di Fo-Kieu nella quale trovasi 
anche il porto di Amoy e di cui fa 
parte anche l'isola Formosa. 
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La popolazione di Foo-chou varia 
tra 500,000 ed un milione; la cifra 
più accreditata è quella di 600,000 a- 
nime. La città è posta nel mezzo di 


sinistra del fiume Min, che gli europei 
chiamano Si-Bo. 

In China i fiumi attraversano dei 
terreni di alluvione, ma il fame Min 
Scorre sino al mare in mezzo a pia- 
nure verdeggiaati e spasso pittoresche. 

Però il fume non è navigabile -nei 
dintorni della città: soltanto ‘le navi 
di poca immersione possono giungere 
sino alla città di Foo-chou situata a” 
32 chilometri al di sopra dell’imboc-: A 
catura del Min nel canale di Formosa, 

Vi è d'altronde un punto ia cui nel * 
1840 i chinesi affondarono gran quan- 
tità di macigui per impedire alle navi 
ioglesi di rimontare a Foo-chou. 

Questo sbarramento coll’andare del 
tempo da provvisorio diventò defini- 
tivo e l'accumulamento delle sabbie:ha 
reso innavigabile ‘in quel puato-ii -* 
fiume. Le navi di grande,.im pressione 
sono quindi obbligate a gettar l'àn- 
cora a 14 chilometri dalla città in un 
vasto bacino, che è benissimo coperto 
9 porta il ome di « Ancoraggio della ;-* 
Pagoda ». a 

La città di Foo-chou è costruita ir- & 
regolarmente sopra un terreno ine-. 
guale ed è circondata da un muro di 
9 0 10 chilometri di circuito. La co- © 
Jonia europea abita sulla riva del fia- 


si estendono luogo la sponda, mentre 
le abitazioni si prolungano sui fianchi. 
delle colline. La cifra degli europei 
d'altronde ascende soltanto ad aicane  -: 
ceotinaia, fra cui inglesi, americani ai 
pochi francesi. E 


RETTIFICA DI CONFINI SÉ 


Dall’ Arena di Verona apprendiamo 
che venne dai governi d’ Ialia ep aù-: 
stro-ungarico nominata una commis- 
sione promiscua di quattro menbri, 
per la rettifica dei confioi di quella, 
provincia coll’impero austro-ungarico 

Da parte vostra vennero destinati 
gli egregi cav. Parolini, capo del ge- 
nio civile di Verona e cav. D' Aumiller, 
consigliere di prefettura, Per parto A 
dell'impero austro-ungarico, il ‘capo? 
circolo di Roveretto e l’ing. Intergasser. :© 


Sterminiamo le mosche 


É certo che le mosche sono, a così 
dire, un eccellente veicolo del morbo. 

L’azione delle mosche spiega come 
avvenga che io Comuni alpestri, dove 
l’ aria è abbondante e continuamente 
rinnovata dai venti, dove l’acqua ha 
un forte pendìo, il colera faccia strage. 
Egli è che i paesi di aria buona più 
che le città sono infestati delle ‘mosche. 

La mosca è attratta dal sudiciume, 
è attratta anche dai commestibili; essa 
passa alternativamente daile materie, 
Juride a quelle che |’ uomo prepara 
pel sto nutrimento: e se le materie 
luride contengono il maledetto microbo, 
la mosca lo trasporta sugli alimenti 
dai quali passa nell’ intestino umafo. 

Ecco perchè le frutta, il late 11 for= 
maggio, "di cui le mosche sono tanto 
ghiotte, sono. cibi tanto pericolosi in 
tempo di colera. 

Sterminiamo dunque le mosche. 


IL CHOLERA 


“Roma 28. — Bollettino sanitario dalla 
f,mezzanotte del 24 alla mezzanotte 
del 25 
Provincia di Bergamo: un caso a 
Bergamo, Cornasco, Osio di sopra e 
‘Ozio di sotto, San Pellegrino, Villa 
«d'Alme e Zogno, a Paladina ‘due; a 
Lena quattro. Per tutta la provincia 
6 morti. 
Provincia di Campobasso: A Pizzone 
quattro casi; a San Vincenzo 2. 
Provincia di Cuneo: Busca. Dalla 
sera del 23 alla sera del 24 trenta casi 
@ dieci morti. Dalla sera del 24 alla 
sera del 25 casi 29 e 10 morti. (Per 
È mera svista non pubblicaroosi le no- 
tirie dal 23 al 24 che il prefetto ave- 
va mandato in tempo). Cuneo (fraz.) 7 
casi. Fossano un caso, Nella proviacia 
10 mort oltre quelli di Basca. 
Provincia di Genova: a Spezia dal 
principio dell’ :invasioae del morbo cioò 
K dal 22 totale morti 84, così ripartiti 
i }L giorno 22, 24; il 23, 41; il 24, 1: 
sM 25, 6. 
Provincia di Massa. Castelnuovo di 
Garfagnana e altri comuni del circon- 
dario casi 8. In provincia tre morti. 
» Provincia di Napoli nessun caso si 
è verificato nè sospetto nelle 24 ore. 
Provincia di Parma: a Berceto 4 casi, 
a Parma 2. Nella provincia 4 morti. 
Provincia di Porto Maurizio: a Se- 
borga un caso. Tavole un caso nella 
S provincia 3 morti. 
i; Provincia_di Torino, a Borgone 4 
P.. casi. Pancalieri uno; Villafranca uno; 
è. la prowiocia tre merti. 
— 


La nota della Gazzetta Ufficiale 


Abbiamo per telegramma dalla Ste- 
fani: 
È: Roma 26. — La Gazzetta Ufficiale 
E. pubblica la seguente nota. Supposte 
E: per irrag:onevoli sgomenti 0 divulgate 
È per difflienze ingiast ficabili corrono 
i net pubblico, st stampano e si com- 
Î° mentano, aggravandole, tiotizie di ogni 
fatta o false od esagerate, od inesatte, 
la intorno a fatti risultanti dalla pub- 
È blica sicurezza, sia circa alla gravità 
e diffasione del cholera. Riuscendo im- | 
possibile di correggere e smentire 
fante e varie dicerie dobbiamo istan- 
tamente porre in guardia il pubblico 
contro la facilità e deplorevole ieg- 
è- gerezza con’ cui sono divulgate tali 
not zie. Ii governo a cui, mercò lo zelo 
È delle autorità tutte, nulla viene ce- 
E; lato, 81 farà uno scrapoloso dovere di 
nalla celare 6 di recare quindi a pronta 
conoscenza vel pubblico 16 proprie 10- 
formazioni. Pe'6 specialmente ora è 
duopo che il còmpito del goverao di 


Î. richiamare la calma e fiducia negli 
‘animi sia coadiuvato dall'opera pru- 
dente ed imparziale del giornalismo. 


Noi incominciamo a far opera prudente 
ed imparziale domandando al Governo per- 


APPENDICE 
ARNALDO 


PERLA 


Così il tempo scorreva, beandosi ia 
tupgbi ozii, discervellandosi per tro- 
vare voluttà nuove e più sottil’, u- 
scendo di rado, la sera, come nottole 
innamorate. Rompendo per futili mo- 
tivi ogni relazione e cercandosi la do- 
\%: | mane a vicenda, trovavano che queste 

brusche rotture davano ouova vita ai 

loro amori, insaziabil 
Una di queste scenat, forse la più 
importante era avvenuta per una gita 
15 barca, che Carmela aveva proposta 
‘: ed Eprico negata. 
Lei aveva fatto fagotto, come suol 
* dirsi, e l'aveva piantato lì come un bel 
# cavolo al sole. Lui era rimasto forte 
S, sul suo gambo, al sofflo della bufera 
‘impetuosa, le aveva anzi augurato mi- 
+ glior fortuna sulla soglia deli' uscio. 
E non si videro per alcuni gioroi, 


ma in capo al terzo, Eorico perduto 


chè .dafla Spezia, che è uno dei due princi. 
pali cen ri d’ infezione, le notizie recate dal 
bollettino d'oggi sono così monche ed in- 
complete; — pentò g'incomincià già a par- 
lare dei soli decessi e non del numero dei 
casi. 

E che colpa ne avranno i giornali se pro- 
cedendosi di tal guisa, attingeranno ad altre 
fonti le loro notizie, anche col pericolo che 
pecchino d’ inesattezza? 


——@& 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Io vista delle notizie 
sanitarie sempre più gravi la rappre- 
sentanza permanente dell’associaziona 
della stampa ha pensato di iavitare i 
direttori dei giornali di Roma ad una 
riunione allo scopo di iotendersi per 
nn azione comune di vigilanza e di 
soccorso. 

— Una vota ufficiale dell’ Osserva- 
tore romano, dichiara che il discorso 
del papa al cardinale Fransel intorno 
alla guerra cootro il prutestantismo, 
venoe riassunto in modo inesatto in 
parecchi punti essenziali dal corri- 
spondente delia Gazzetta della Croce 
di Berlino. 

Questa dichiarazione fu causata dal 
fatto che avendo detto :1 Papa che la | 
guerra ai protestantismo è reclamata |» 
da Dio, la Corte imperiale germanica 
se n'è lagnata fortemente @ insiste per | 
otteuece una ritrattazione di quelle | 
parole. si 

— Le ootizie delle dimissioni di 
Nigra dall'ambasciata di Londra sono | 
assolntamente prive di qnalunqua fon- 
damento. 

— Secondo un telegramma che il 
Diritto riceve da Berlino, il priocipe | 
imperiale di Germawia vis.terà quaato 
prima ii Re o a Monza 0 a Torino. 

stato sospeso il servizio dei 
postali nei paesi infetti dai 


pacchi 
colera. 

— Un'ordinanza del Min:stero degli 
interni vieta l’importazione nel Regno 
degli stracci che provengono dalla 
Svizzera. 


MILANO 26 — Circa le ore 5.30 pom. 
d' ieri, scrive il Caffè, quattro o cin- 
que bassi ufficiali del Reggimento Sa- 
voia cavalieria, percorrevano, a ca- 
vallo, 1l bastione di P. Venezia, quando, 
giuati presso il Dazio di P. Venezia uno 
di essi cadde di seli» ferendosi gra- 
vemente alla testa. 

Raccolto dai Vigili Urbao:, ma ia 
Uno stato tanto grave che, anzichè 
trasportario all'Ospedale Militare, do- 
vettero portario ai Fatebenefratelli. 

Presente al triste fatto trovavasi un 
capitano dei Carabinieri, 11 quale volle 
muovere qualche rimprovero a quer 
bassi ufficiali per trovarsi un po'al- 
terati dal vino, ma uno di questi, un 
furiere colpì al viso il capitano con 
un manrovescio. 

ll capitano ordinò allora che lo si 


nei vuoto che gli si era fatto attorno, 
8 avviava già in cerca lei, quando la 
scontrò per via che ritornava al nido, 
pallida dalle voglie e dal pianto, ac- 
compagnaia dalla Nunziatina che a 
stento le teneva dietro. 

La pace fu contratta col realizzare 
subito il proggetto della gita; dove- 
vano filar la barca al Leone, farsi 
condurse a Frisio ove avrebbe cenato, 
proseguire sino alla Caiola e ritornare 
al chiaro di luna. Condurebbero aa- 
che la Nunziatina, che a quell’ invito 
divenne allegrissima, troucando im- 
provvisamente i piagnucolamenti che 
la fretta dellasorelia avevano cagionati. 

Ora rientravano a casa come due 
sposi felici, in piena luna di miele, 
saturrandosi paroline sullo stretto mar- 
ciapiede, sotto un tiepido bugiardo sole; 
lasciando la bimba cacciarai fra le 
gambe dei passanti per correre a sgra- 
nare gli occhi innanzi alle vetrine. 

$| promettevano con occhiate ridenti 
ua lungo, sconfinato perdono e nuove 
dolcezze d' amore. 

A vespro uscirono di nuovo, s' inter- 
narono nella Villa, solitaria a quel- 


| un caso seguito di morte. 


arrestasse ciò che fa fatto dai Vigili 
Urbani che lo condussero alla Caserma 
di S. Vittore alla camera di disciplina. 


BUSCA 25 — Il Siadaco di Busca 
non occultò i decessi dei colpiti dal 
cholera: soltanto nei primi giorni e- 
scluse che si trattasse di cholera a- 
siatico. 

Il morbo infierisce dal 9 corrente 
mese; 1 morti sono I40; ieri ed oggi 
si ebbero 23 decessi. 

Il contegao delle autorità, dei me- 
dici e della popolazione è ammirabile. 

Si parla di uo cordone militare sa- 
nitario, ma, per le condizioni del ter- 
ritorio e per l'infezione in tatti 1 co- 
mani finitimi, tale provvedimento sa- 
rebbe causa di panico, disordini e ro- 
vina commerciale. 


MODENA 28 — Il generale Nicola 
Fabrizi è gravemeate ammalato. 

Questa sera si nota un lieve miglio- 
mento. 

L'illustre infermo soffre di una vec- 
chia affezione cardiaca, complicata di 
asma. 


FIRENZE 25 — Il ministro Genala, 
che sì trova tuttora ia Firenze, ha di- 
sposto che ogni treno muovente e 
transitante dar luoghi infetti, abbia 
uno scompartimento riservato pei col- 
pit: dal colera durante il viaggio. 

Ordinò inoltre che sia scortato da 
uo medico e provvisto di medicinali. 


PISA 25 — Stamattina un operaio | 


fuggito da Spezia fa sorpreso da vio- 
lento attacco di cholera alla stazione. 

Fa inviato subito al lazzaretto e si 
presero relativi energici  provvedi- 
meoti. 

In città la salute è ottima. 

Nel paese di Vecchiano vi è stato 


A Casciana vi farono due casi, ma 
si spera nella guarigione degli in- 
fermi. 

Si deplora la diffasione di false no- 
tizie allarmaati. 


GENOVA — Il Sindaco della Spezia 
manda al Caffaro: 

« La prego di smentire le voci corse 
e raccolte da qualche giornale riguardo 
a ciaodestine e illegali tumulazioni che 
non avvennero. 

« Malgrado l'improvvisa invasione 
del colera e il numero rilevante dei 
decessi (63 in 48 ore), il seppellimento 
dei cadaveri procede ordinatamente. 

« Allo scopo di prestare soccorsi a- 
gli ammalati e alle famiglie e di e- 
sercitare attiva sorveglianza, operare 
trasporti di cadaveri, e disinfettare le 
case, si è costituito un comitato di a- 
nimos: e benemeriti cittadini, » 


RAVENNA — La Deputazione Pro- | 
viociale ed i Sindaci di Ravenna e 
Cervia, convocati d' urgenza dal Pre- 
fetto della Proviacia, hanno delibe- 
rato di rinunciare alla ideata festa per 
la inaugurazione del tronco ferrovia- 
rio Ravenna-Cervia in presenza della 


l'ora traversata da pochi impiegati 
frettolosi, che correvano a casa smunti, 
fiutando colle narici tremule per de- 
bolezza il pranzo acquoso. 

Percorsero lo stesso viale verso ii 
mare, ma in senso opposto, ferman- 
dosi a sorridere al sito ove si erano 
visti la prima volta. Carmela appieno 
felice, confessava le sue prime impres- 
sioni, Enrico le era parso subito sim- 
patico, ma ella veva risposto negati- 
vamente alla sua dichiarazione per la 
scortesia ch'egli aveva avuta di snoc- 
ciolarle così crudamente la sua con- 
dizione. 

Enrico carezzava la bambina come 
fonte unica del loro amore, ella avreb- 
be preferito correre dietro ai passeri 
che salticchiavano sul viale, beccando. 

AI Leone s' imbarcarono fra le escla- 
mazioni dei pescatori che li trovavano 
bellissimi signorioi. 

Nuoziatina batteva le manine, ritta 
accanto alla sorella che aveva leggieri 
sussulti di paura, impressionata dal 
bareilar della barca. 

Enrico a cui il mare vivificava gli 


Stimoli d'artista, era assorto nell’ on- 


grava sciagura, che ha colpito la città 
di Spezia e la Provincia di Cuneo. 

Si è pur anche deliberato che una 
parte della somma, destinata alla festa 
suddetta, abbia ad essere erogata a 
scopi di beneficenza. 


ALL'ESTERO 


“GRECIA — Dopo il vasto @ disa- 


| stroso incendio del palazzo reale, un 


altro incendio viene segnalato dalla 
capitale della Grecia. In una notte, 
gli interi edifici del mercato di Atene 
(halles) vennero completamente di- 
strutti dal fuoco. La perdite sono ia- 
genti. 


AUS. UNGH. — Telegr. da Vienna: 

Ieri vi fu un graùdissimo panico 
alla Borsa di Vienna. Le azioni del 
Credit scesero a 295. Il panico fa cau- 
sato dalla sospensione dei pagamenti 
della grande rafineria di zuccheri 
Weinrich. 

Il passivo della ditta ammonta a 
più di 8 milioni di fiorini. Principali 
creditori: il Credit con 3 milioni e 
mezzo e l' Unionbauk con un milione 
@ mezzo, poi seguono ditte di Vienna 
e Praga. 

Oggi, adunatisi i creditori, accorda- 
rono alle fabbrica una moratoria di 


un anno, 


———_ e 
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Nozze FANZAGO- VENTURI — Lettere fa- 
migliari del P. Alfonso di Maniago 
— Bologna — N. Zanichelli — 1884. 


In tempi non lontani, la felicità de- 
gli sposi era sempre turbata, al primo 
sorgere della inua di migle, da una 
fangaia di versi che pullulava dal 
seno limaccioso deg'i amici, dei cu- 
gini, dei parenti tutti. Soveote l'afflitto 
era lui, il povero sposo, che un sonetto 
chiamava Giuvin garzon.... forse per 
ricordargli che e' perdeva appuoto in 
quel giorno di nozze la gioventà. Non 
di rado anche la sposiua era fatta ma- 
teria poetica e 11 sonetto cho pigliava 
il movimento dal vocativo Vergine 
bella, seguiva piavgendo a lacrime 
cocenti la perdita di quel fiore che 
lei, poverina, neila esuberanza della 
passione giovine, era superba di offe- 
rire al marito. Quando poi il poeta 
voleva infliggere ad eutrambi la pri- 
ma sciagura coniugale allora li strin- 
geva insieme con la poteoza di un.... 
Sposi movete a l'ara....: e così piano 


| piaco, dal gagliardo carme di Catullo 


per le nozze di Tito Manlio Torquato 
coa Gionia Auruncaleia, eravamo di- 
scesi a simili stupidità, filtraudo il 
sentimento a traverso le storte della 
ipocrisia. 

Da qualche anno la intelligenza di 
chi primo non so, la moda in seguito, 


dular dei riflessi che proiettavano i 
graadi gozzi neri di pece, dipinti verso 
prora con girigori a vario colore. Quel- 
le forme oscure sul luccicare dell’acqua 
stagnante del porto, parevano mostri 
neri che in sileazio meditassero qual- 
che truce tradimento, La spiaggia lar- 
ga, ora sepolta sotto il suolo della 
nuova via, nereggiava nella calca di 
quelle bestie cupe, fra le quali, come 
fiori vivaci in un campo arato, stril- 
lavano i rossi e gli azzurri dei bat- 
telli da diporto, 

Il sole obliquo li lasciava nell'ombra, 
nascosta a mezzo dalla collina di Po- 
sillipo; tagliava diagonalmente la va- 
sta casa dei pescatori, che tutta ba- 
cherellata di finestre, ornata di masse, 
remi, fasci di fane @ reti penzoloni 
giù dalle balaustre, si affacciava così, 
specchiandosi a rovescio nell'acqua, 
mezzo dorata e mezzo turchina di sole. 

Ora il marinaio finiva di tirar su 
I° Ancora, ritto sulla prua che affon- 
dava sotto il suo peso di atleta in 
bronzo, le ragazze guardavano piene 
di meraviglia quelle manovre che per 
loro erano altrettaoti misteri. 


Da (Continua) 


Î 


. 


«diedero la stura alla pubblicazione per 
nozze di'scritti inediti a volte prege- 
Yoli per ‘valore letterario e storico. 
*Così fece tiel luglio scorso il conte G. 
B. Saracco lieto pe’ | matrimonio del 
nipote dott. A. Venturi con la nobile 
signora M. Fanzago. — Il volumetto 
edito io Bologna pe’ tipi N. Zanichelli 
contiene diciotto lettere famigliari, per 
la maggior parte non mai pubblicate 
da prima, del P. Aifonso di Maniago 
che fa fondatore, ordinatore e Biblio- 
tecario della libreria di S. Lucia in 
“Bologna. Le lettere che sono comprese 
tra il 1760 e il 1770 parlano quasi 
tatte di soggetti, come doveva chia- 
marli il P. Alfonso, mondaai: vi si 
discorre deli’ architetto Bibiena e del 
teatro da lui costruito, dalla prima 
opera, delle scene, de’ vestiari, della 
orchestra la quale composta allora di 
sessanta suonatori sembrava al buon 
P. Alfonso, facesse uno strapieno rim- 
«bombo. Non manea ia queste lettere 
naturalezza di dizione e spontanea vi- 
‘vacità, però tornano gradite così da 
dover porgere una larga parola di e- 
logio al conte Saracco, cui le nozze 
«del bravo nipote letterato suggerirono 
Ja buona idea. A. e B. 


CRONACA 


NI chelera. — Apozitutto smen- 
tiamo nel moso 11 più assoluto le di- 
cerìe che ieri correvano di casi  cole- 
rici avveouti a Pontelagoscuro, a Mon- 
tesanto e a Cento. In tatta la provia- 
cia la saluté pubblica è eccellente, ot- 
tima; e nelle voci corse non devesi 
riscontrar. che il parto della fantasia 
e della paùra. 

La voce di un caso a Cento può es- 
sere stato originato da questo: the 
arrivato colà'un tal Taddia dalla Spezia 
ed avvedutasene la popolazione venne 
«quell' individuo ‘obbligato a ritirarsi 
per vivere alcuni giorni nell’ isola- 
mento quarantenario. 

— Dodici persone di questa città, 
fra uomini, donne e fanciull: giuosero 
stanotte io questa stazione ferroviaria, 
in carrozza separata, perchò prove 
nienti dai bagoi di Porretta, dove di- 
cesi siao avvenuti due casi di cholera, 
Farono tenute isolate 6 tosto accom- 
pagoate provvisoriamente al Lazzaretto 
per essere poi oggi isolati in luogo 
più conveniente. 

— Una comupicazione delsig. Ispet- 
tore di P. S. c'informa minutamente 
di tutte le disposizioni adottate alla 
stazione ferroviaria all’ arrivo dei treni 
«e allo smontare degli arrivat:; e tutte 
sono lodevollssime e ispirate a vera 
prevvidenza. 

Disgraziatameote, non tatti coloro 
<che arrivano smontano alla ferrovia 
ed è facile lo immaginare che sapen- 
dosi ormai le disposizioni prese nei 
principalicentri,i forestieri, ad eludere 
ie suffumigazioni e le quarantene st 
provvederanno di biglietti sino alle 
piccole stazioni intermedie ove non 
“esiste alcuna sorveglianza, per ripreo- 
der ivi il biglietto o per entrare su 
veicoli .da altre perte della città. 

A questo proposito ci consta positi- 
vamente di due operai che si trovano 
mella nostra città arrivati freschi fre- 
schi da Spezia e andati ad abitare in 
‘una casa popolatissima. Non aggiun- 
Jgiamo altro, perchè a quest’ ora l’au- 

torità deva essere stata sul proposito 
{| precisamente informata. E speriamo 
an pronte, energiche misure. 


La voce del pubblico. — Ci Scrivono: 
In altra occasione di epidemia co- 
i derica ho veduto che venivano tagliate 
în due 0 tre punti le corrispondenze, 
i giornali ecc. provenienti da luoghi 
infetti, per essere suffumigati negli 
uffici postali. 

Com' è che non si fa anche presen- 
‘temente? _ 

: — La disposizione municipale che 
permette sino ai 31 del corr. mese la 
vendita dei coccomeri e dei melloni 
ba prodotta la conseguenza natura- 
dissima, che Commissione sanitaria e 
“autorità municipale avrebbero ben do- 
wuto provvedere, 

Teti questi frutti si vendevano a 


@ molti allettati dal buon 
mercato se ne sono cibati con delle 
vere scorpacciate. 

Meglio assai sarebbe stato e meglio 
ancora sarebbe il farlo oggi, chiudere 
subito tatti gii spacci, pagando un equo 
prezzo la merce esistente e distrog- 
gerla. E altrettaoto dovrebbe ordinarsi 
fosse fatto nelle campagne. 

Nei ciuque giorni ancora permessi 
chi sa dirci quanto abuso non s1 farà 
di questi frutti, e quali possono e3- 
serne le conseguenze? 

E la spesa? ci si dirà: sia pur in- 
gente la spesa, ma sarà sempre ua 
nonnulla a confronto del pericolo, e 
degli effetti che può produrre un al- 
larme cagionato fors'anche da una 
semplice colica, 


— ll R. Siadaco ci scrive: 
Ferrara 27 Agosto 1884 
Preg.mo Signore 


Mancherei al dover mio se indu- 
giassi a maoifestarie che fino da ieri 
l’altro sera venne attivato un servizio 
di sorveglianza sui forestieri che giun- 
gono alla nostra stazione ferroviaria, 
affidato alle Guardie Municipali, ed a 
quelle di Questura, ed li R. Prefetto 
non manca di porgere tutto il di Lui 
appoggio pe’ provvedimenti che sono 
richiesti dalle circostanze, e per quelle 
misure di precauzioni che da Lui di- 
pendono. 

La rappresentanza Municipale ha 
fatto allestire ua locale in posto îso- 
latissimo per tenere in osservazione, 
se taluno provenisse da luoghi so- 
spetti. 

La Commissione di sanità Comunale 
con zelo ed assiduità instancabile, 
tiene sedute continue, ed emana di- 
sposizioni preservative, le quali ven- 
gono rigorosamente mandate ad ese- 
cuzione dell'ufficio cui spetta, la cui 
direzione è maatenata con inflassibile 
cara. 

Anche le subcommissioni de’ Citta- 
dini non tralasciano solleciti rapporti 
ove sia del caso. 

A sali misure ho succintamente ac- 
cennato allo scopo unico di rassicurare 
il pubblico di tutta la sorveglianza 
che ci è imposta, onde allontanare, per 
quanto sia dato il temuto pericolo di 
una invastone del morbo che ci mi- 
maccia, e che giustamente preoccupa 
Ogni classe di cittadini. 

Gradisca me le dico Suo Obb.mo 
A. TROTTI 


EI foglio degli annunzi le- 
mali dei 26 Agosto conteneva: 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Ia pregiudizio Cristofori Giusep- 
pe fu Luigi, martedì 21 ottobre, si 
procederà ali'incanto giudiziale di una 
Casa e un predio situati nel Comune 
di Cento, 

— Diffida per chi avesse titoli di 
credito verso Luigi Carlo Belloli rela- 
tivamente ai lavori di escavazione di 
dossi nel Canale del Volano. 

— L’ Esattoria Consorziale di Cento 
indetta asta per 11 18 settembre presso 
quella Pretura, di una Casa in pre- 
giudizio Chierici Giuseppe e sorelle fu 
Gaetano e di un’altra Casa intestata 
Articoli Francesco fa Gaetano. 

— Mercoledì, Giovedì e Venerdì 10, 
11 e 12 settembre presso la Daputa- 
zione provinciale si procederà agli in- 
canti per la fornitura triennale 1885-87 
di ghiaia e di opere ausiliarie occor- 
renti alla manutenzione delle strade 
provinciali descritte nella tabella an- 
nessa all’aviso d'asta. 

L'asta è divisa in 20 lotti. Il loro 
importare su cui si aprirà l'asta, a- 
scende, per tutto il triennio a Lire 
806,746. 83. 


Concorso. — Il muvicipio di 
Massafiscaglia ha aperto da oggi a 
tutto il 26 del corrente mese il con- 
corso per titoli al posto di Segretario. 

Gli aspiraoti dovranno presentare 
istanza iu bollo legale, corredata dei 
seguenti documenti originali 0 In co- 
pia autentica ! 

Fede di nascita, di famiglia, certi- 
ficato medico, certificato penale, cer- 
tificato di moralità, patente d'idoneità. 

1 documenti descritti ai nameri 2, 


3,465 dovranno essere di data recente, 
Gli emolumenti del Segretario con- 


stano di L. 1440 esenti da ritenuta 
per imposta Ricchezza Mobile pagabili 
in rate mensili posticipate di L. 120 
ognuna cin regolare mandato sulla 
cassa Comunale; dei diritti di Segr 
teria e della Cancelleria del Conci- 
Iatore, 

La nomina si intenderà fatta per un 
anno, a capo del quale occorrerà la 
conferma defiaitiva. 

Grassazione. — Veniamo som- 
mariamente informati di una invasio- 
ne con grassazione armata mano av- 
venuta sa quel di Copparo nella Casa 
di una vecchia ritenuta facoltosa. 

Ns parleremo domani, volendo at- 
tingere particolari precisi. 


Biglietti falsi da 500 lire. 

— Circolano dei biglietti falsi da 
500 hre. State in guardia, lettori È 
perchè un biglietto da 500 lire fa 
presentato e sequestrato ultimamente 
da una succursale deila Banca Nazio- 
nale italiana @ riconosciuto figlio pri- 
mogenito della quinta contraffazione 
di questo taglio. Esso portava la data 
19 gennaio 1876. serie D P_N. e nu- 
mero 6 del chliché. 

a notarsi che nei biglietti legit- 
timi di questa creazione non esiste la 
serie D P. 

Sopra carta comuoe e di un grado 
di colore meno caldo, era acuratamente 
eseguito tauto aegli ornati che nelle 
figure e nei fregi, sicchè era atto a 
trarre in ingaono le persone non molto 
esperte, 

Un intelligente avrebbe rilevato que- 
ste notevoli diffarenze dai caratteri dei 
Veri biglietti: 

Che la granulazione della carta più 


minuta e diversa nell'effetto da quella | 


dei biglietti legittimi si era avuta da 
appositi ordegni: che la testa sopra 
la cifra 500 a sinistra del biglietto se- 
questratto manca li ombreggiamento 
tra le sopraccigiia e le palpebre, e che 
la testa sottoposta alla cifra stessa ha 
la bocca troppo grande e troppo mar- 
cata; che 1 caratteri della leggenda 
principale e specialmente quelli ri- 
chiamati le disposizioni di legge so00 
meno pit.di e più grossolani. Final- 
mente che il decalco del rovescio male 
corrisponde colla stampa della parte 
opposta. 

Dopo c.ò siete avvertiti. 

Prestito di Barletta, — E- 
strazione 20 agosto 1884: 


Serio N Lire Serie N. Lire 
1288. 35 50,000 5806 25 1,000 
2208 50 500 5155 40 500 
35 6 400 1598 17 400 
5506 30 300 1038 31 300 
4752 25 300 

Mncendio. — In parrocchia di 
Portomaggiore in un possedimento 


dela famiglia Golinelli denominato 
Rangona, ebbesi a Jamentare un'inceo- 
dio mamifestatosi per causa accidea- 
tale al fienile. 

Il fuoco non essendosi potuto do- 
mare distrusse in un momento i fo- 


| raggi: per cui anche pel guasto del 


fabbricato ne recò un danno di Lire 
6000 circa. 

Fabbricato e foraggi erano assicu- 
rati. 

<« La Croce di Savoia » è 
il titolo d'un giornale settimanale 
che da giovedì venturo uscirà a Mi- 
lano sotto la direzione del cav. An- 


| drea Pavesi. 


Il programma dice che combatterà 
strenuamente 1 partiti sovversivi, i 
quali tentano gettare 11 paese nella 
guerra civile e nell'anarchia. 

« Questa nostra missione — conti- 
nua — non ci procaccierà nè rimu- 
nerazioni nè onorificenze, ma forse 
angustie © noie ineffabili. Sarà nostro 
principale dovere combattere ad oltran- 
Za © seuza quartiere coloro che, per 
ignoranza ambizione 0 ‘malvagità se- 


| minano fra le massa il disprezzo alla 


Legge e l'odio verso le Autorità. Ai 
mistificatori del popolo noi strappe- 
remo la maschera, facendo pote le 
loro mire liberticide ». 

AI nuovo periodico auguriamo bat- 
taglie fortunate. 


Teatro dello Chalet. — Que- 
sta sera rapprentazione dell’ applan- 
dita opera Marta. Doro la rappresen= 
tazione avrà luogo l' «strazione di 5 
premi. 

Quanto prima serata d'onore della 
signorina Augusta Fiano. 


< Giornale per i Bambini», 

uscito in Roma il N. 34 il quale 
contiene le seguenti materie : 

SOMMARIO — Il Marchesino e Pi- 
tipiechio, C. Paolozzi — Le sventure 
di una pover. fsmiglia, Emma Perodî 
— Tom ‘all'Accademia’ navale, Jack 
La Bolina — Tl figlio di uo rmner 
tore — La palla e la Slesia, S. Ghiron 
— Irene, P. Thouar — Le ambizioni 
di un frassino, Lo Zio di Maria — 
Giuochi. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 
CAVALIERI, Direttore responsabile 


D’ AFFITTARSI 


Casa in Ferrara Via Porta Mare 
N. 35 con stalla ed adiacenze, — 
Rivolgersi al proprietario Adolfo 
Mayr, Via Montebello N. 87. 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


Collegio e Scuola Internazionale 
di Commereio 


Questo Convitto, instituito nel 1881 
dal Municipio di Brescia, comprende la 
Scuola Elementare ed nna completa 
Scuola Internazionale ai 
Commercio. 

Ha sede nell’ameno, salubra, antico 
Collegio Peroni. La Scnola Interna. 
zionale è divisa in ser anni e model- 
lata sulle migliori di Svizzera e di 
Germania. retta da Professori re- 
golarmente abilitati. Lo lingue stra- 
Niere sono insegnate da stranieri che 
fano vita in comune cogli alunni con- 
vittori. Per l° insegnamento pratico 
della contabilità vanne institaito un 
Banco Modello sull’ esempio 
delle scuole superiori di Parigi, An- 
versa, Venezia e Bari. Le rette variano 
da Lire 550 a lire 750 a seconda dei 
corsi cui gli alunni vengono inscritti, 
Aggiungendo alla retta L 200 i con- 
Vittori pagano tutte le spese straor- 
dinarie, 

La scuola internazionale è sussidiata 
dalla Provincia, dalla Camera di Com- 
mercio e dal Governo, 

La Direzione del Collegio, richiesta, 


darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi a regolamenti. 
Brescia 22 Inglio 1884. 

Il Sindaco - G. BONARDI. 


IL VERO E DELIZIOSO 


Prezzo per ogni bottiglia L. 2. 
Ai signori esercenti lo scooto d’ 


È affittabile per fine Agosto a 
Pontelagoscuro in piarda del Po 
un Magazzeno per collocamento 
Granaglie. ì 

Dirigersi al signor Alessandro 
Mu nari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. . 

Compendio di diritto pub- 
blico-costituzionale - ammini. 
strativo-positivo e finanza. 

(Vedi in quarta pagina) 


ll Canapificio ferrarese 
acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
26 Agosto 

Temp.* min.® 179,960 

1 mass. 299 do 

1 » media | 2910 

1579, i|veo. dom S; SSW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia 
97 Agosto -- Temp. mimma 17° 6C 
‘ Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
27 Agosto ore f2 min. 4 ser. 34. 
Altezza dell'acqua caduta mm. 10. 03. 


Telegrammi Stefani 


Busca 26. — Il Re, accompagnato 
da Depretis a dal gen. Pasi giunse a 
Busca alle 10 di stamane e fa rice- 
vato al municipio dai sindaco Riveri 
con intervento delle autorità civili e 
malitari, delie Società operaie e corpi 
tbsegaanti. II Re coi seguito recossi 
atl'ospedale e visitò 1 colerosi al laz- 
savetto el altri alle proprie case. Pri- 
ma di partire lasciò al sindaco dieci- 
mila lire da distribuirsi ai poveri col- 
i e ai contadini bisognosi, 

* t'’homa 26 — Berlino 25 — Il Reich- 
sanzeiger snaunzia che la principessa 
Gug remo è malata di febbre scar- 
lattina; 


Amburgo 25 — Secondo la Boersen- | 


halle.1) vapore amburghese Massalia 

saltò l'equipaggio del trasportò’ fran- 

cese naufiagato presso 11 Cado Guar- 
difii e ‘li'sbartd a AVen. | * Ò 

Londra 25 — ll Times ha da Fou- 

Tcheou che la corazzata francese che 

* fa »eriameote danneggiata dal bom- 


bardamento di oggi si riparerà du- | 


rante ja cotte. | francesi ricomincie- 
Fond il bombardamento. 

Calcutta 28 — Correva voce fi Man- 
‘aalay che a cuni ingegneri italiani al 
serv:z 0 del Re di Birmania partiranno 
per stuniare il paese fra la Rumania 
@ il Torkino. Il Governo birmano pro- 
porrebbesi di opporre tutti gli ostacoli 
possibili atla creazione di una strada 
commerciale inglese verso Funnau per 
la via di Bhamo. 

Lo Standard ha da Barlino che le 
perdite francesi a Fou-Tcheéu sono 
serie. Ua ufficiale superiore fa ucciso. 
1 chivesi avrebbero perduto soltanto 
tre canvoniere, 

Shanghai 28 — Nassuoa notizia uf- 
ficiaie si ha da Fou-Tcheou. Da fonte 
chinese assicurasi che Courbet è am- 
malato. 

Vienna 26 — ln seguito allo svi- 
lupparsi dei cholera in Italia, Taaffa 
convocò nuovamente 11 Consiglio su- 
periore di sanità che riconobhe la ne- 
cessi à di maggiore vigilanza @ di au- 
mentere 1 provvedimeoti presi al con- 
fine sud. Riguardo la chiusura del 
confine :l Consiglio mantenoe ii pa- 
rere dizgià emesso. 

Londra 26 — Stamave furono sea- 
tite forti scosse di terremoto nail' i- 
sole Jersey; nessun danno. 

Torino 28 — Alle 5 è arrivato S. M- 
1l Ra accompagnato dali'on. Depretis. 

S. M. fu rcevato alia stazione dai 
principi Amedeo e Carignano, dalle 
autorità e da grande folla plaudente. 

Il Re e Depretis lascieranno Torino. 


TELECRAMMI DEL MATTINO 


Modena 26 — Il bollettino del gen. 
Fabrizi anvunzia un lieve miglioramento 
continuato a tutt’ oggi tranne due accessi 
dissonoici e un lieve grado di reazione 
febbrile. 

Marsiglia 26 — ore (8, 30 pom.) Nelle 
ultime 24 ore dodici decessi. 

Parigi 26 — I giornali continuano a 
discutere sulla necessità di convocare le 
camere. Il ministero finora nulla ha de- 


ciso. 

Il cholera è scoppiato in Corsica. A 
Santandrea e a Dorcino tre decessi. 

Teri nell’ Herault 6 decessi, a Gard 2, 
a Aude 5, nei Pirenei orientali 15, Basse 
Alpi 3. 

Berlino 20 — L' Ambasciatore fran- 
cese è partito oggi per Varzin. 


- +-—Nen più Medicine -- 


tace 


PERFETTA SALUTE vectiacnea 


senza purghe nò speso, mediante la 
leliziona Farina dî salute Du Barry 
Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


niche, emo 
gonfiamento, 
ronz o d’oréci 


ti 
sanzione) , malattie cutanee, eruzidni melanco- 
deperimento, reumatismi , gotta tutte le feb- 

i, catarro, convulsioni, nevral sangue vi. 
idropisia, mancanza di freschezza 6 di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’ invariabile succéss0. 
ratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 

di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8, $. 
il Papa Pio IX del dotvore Bertin? di* Torino ; 
della marchesa Castelstuart, di molti modici del 
duca di Pluskow, della marc 

Cora N. “7,811. — Castiglion Fiorentiuo, 7 
dicembre rotn. 

La Revalen. > “a lei speditami ha prodotto 
buon ‘effatto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per ui 
della sua meravigliosa farina Revalo 
al quale ha tenuto in vita uiia me 
nte già da tre ani 
ntiti ringraziamenti 
Prof. PistRo CANEVARI, Istituto Grillo. 
. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
È da costipazione, indigestione, Mevsalgia: 
| insonnia, asma, e nausee, 

Cura N. 49,592. — Il 
| nuatezza, completa paralisia della vescica e delle 
| membra per eccessi di gioventù. 
| Cora N65, — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, usando 
ighone Revalenta, non sento più 
cun incomodo della vecchiaia, nà il peso de’ 
miei 8 Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occl 


ignor Bladuin da este- 


nesta mi 


sentomi chiara la meni 

D. P. Castelli Baccel. 
Pruneto. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
! sunzione polmonare, con tosse, vomiti, Costipa» 
zione sordità di a5 anni 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

ln omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità © col'euore pieno di riconoscenze; vengo 
| ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di veatre, colica d’ utero, dolori 
per tutto al corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato ‘avrei la ua età di venti anni con 
quella di una veccl.ia di ottanta, pure di avere 
‘un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 

CLSMENTINA SARTI, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chit. L. 8; 212 chil. L. 195 6 
chil L. 42, , 

Deposito generale per | Italia presso i si- 
guori Paganini e Vintani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


Teol. ed Arcipr. di 


CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
‘FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
lla Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
Ù G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamanie Fabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
stradu porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatui. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


AI Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili 


BENGAL purificati INODORI 
per TEATRI e Salon. 


(Stabilimaeto Tipografico Bresciani) 


di Bròhan; eco. | 


Dott. Domznico PaLLOTTI. | 


ei 
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——LA-TISI-POLMONARE 


E LE BRONCHITI CRONIC:IE 


Sono guarite col RALSAMO del dolt. professore Roberts Colibroocke di Ca! 
La scoperta di questo rimedio meraviglioso, che ha meritato 1l gran aaa lire- 


50 mila, ricompensa straordinaria decretata dal ] 
mile, 0 governo delle Indie Inglasi, 
dell' Accademia di Medicina, e la sua introduzione nella tera H 
ingla panno Ruscihilo. n entusiasmo sì grande nell’ [ndostan, 
nghilterra, dove la Tisi miete annualmente un numero immenso di  vitti 
giorno si vanno molliplicando riiocne cima 
migliaia di casi di guari 
Imonare vengon a con 


pol 
tanti infelio, i 
Il BALSAM 


qu 


alì senza di esso perirebbero sul fiore degli anni 
del prof. Roberts Colibroocke ha risolto Il più ge 
poca nostra, quello di guarire la tisi. 

Centocinquanta attestati delle sommità mediche dell’ India, dell’ Inghilterra, 


fermare la polentosa virtù di un rimedio che 


col concorso 


peutici delle affezioni polmo- 
nell America del Sud 6 in 


che ogni 


li esperimenti nelle primarie Clin‘che e negli Spedali 
gione d'endi peroni Gi periodo ‘più evinzalo della PiccatiI 
scampi 


dalla morte - 


isolto fi più grande problema dell’ e-- _; 


della Ger- 


mania e di altri Stati, dichiarano questo rimedi il pi ” uni 
meanîe 2 di atri Sul, dihlano imedio essere il più efficaze e l'unico finora co- 


Spedizione 

mento biglietti 
— Deposito 

(Svizzera). 


P, 


r tutto il Regno franco di porto ii 
li banca italiani, lettera raccomandata. 
principale preso ‘il prof. G. HUMBERT, M. D. rue Pradier, 7 a Ginevra 


La bottiglia con istruzione L. 15 


in pacco postale. Si accettano in paga- 


Consulti per corrispondenza su tutte le affezioni polmonari - Successo garentito. 


0-0 Bo do 


le gengi 
altera 


Prezzo per flacone, pennello ed istruzione Lire 2. 


dol colebro 
Cenm. Pret. 


g) 
lo 81 


1000 Lire 


a chi dopo aver usato la tintura peri calli del Dottore E. BOESE 
avrà ancora calli. 

Questa tintura estirpa in tre giorni senza il minimo dolore 
ogni callo e radice, pelle indurita e porri e non li riproduce. 
Unico rimedio radicale ed infallibile. 


Deposito presso la Farmacia di Clemente Bonavia 
BOLOGNA Via Poggiale 3. 


TI dall'Univesità 
VI ETTI delta Farmacia! 
n nome solo dell’ Illustre professore 
comandazione 3 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
impedisce la carie, arresta quella incominciata, non fs 
malto. Diffidare delle contraffazioni. î 


Lire una presso le principali Farmacie è Profumerie 


garanzia. 


Compendio di diritto pubblico-costituzionale-amministrativo 


positivo e finanza 


Questo libro stampato or ora per cura di A. Massimi è utile a tutti. 
Lo dovrebbero possedere tutti i padri di famiglia, i tutori e gli in- 
segnanti che amano che i loro figli, i loro pupilli e i loro allievi per- 


corrano la carriera d’impieghi amministrativi e finanziari. 


Utile assai agli Ufficiali e Sott'ufficiali che desiderano far passaggio 
dall esercito ad impieghi o gradi nel Corpo di Finanza mediante esami. 

Trovasi in questo compendio il sunto di molte opere de’ migliori 
autori moderni, il sunto di leggi e decreti pubblicati dal 48,0 in poi 
per quanto riflette amministrazione finanziaria e guardia di finanza, 
sunto delle materie principali del codice civile e di commercio nori che 
un trattato sull’ origine e definizione delle imposte, il sistema tributa- 
tario del Regno d’Italia ecc. ecc. 


Prezzo del libro in 8° fori 
« « 


«in carta di lusso 


‘mato grande di pag. 222 legato con copertina L. 


« 


, 00 
4. 50 


Vendesi in FERRARA presso la Tipografia Bresciani Via Borgo Leoni.. 
« « BUSTO ARSIZIO presso la Tipografia Pisoni, Via Savico. 
« = « FOGGIA presso la ditta Latino Vecchia, Via Sperone. 


Si spedisce franco di spese postali 


TANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 


Miilano, Francoforte (sul meno) 1SS1 e Trieste 1982. 
Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori; 


sono poste in 
Pejo, Fonta 


10 di Pejo, ecc. e non 
vono di bottiglie con etichelta e capsula 
della rinomata ANTICA FONTE DI i 

Si invilano perciò lutti a voler esigere sempre dai Signori Farmincisti e Depositars © 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 


PEJO. 


mercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte dt . 
potendo par la loro inferiorità averne esito, si ser: 
i forma, colore e disposizione eguali a’ quelle 


ANTICA - FONTE - PESO - BORGHETTI.. 
HI Direttore €. BORGHETTI. 


